
UN BALLETTO 
JJI 

DUEMILA TRECENTO E PIÙ ANNI FA 

:BOZZETTO AI\CHEOLOGICO A DICHIAEAZIONE DI UN PASSO DI ERODOTO 

Ogni movimento nella gran vita dc' pop0li ha per conse­
guenze immediate avvenimenti ed apparizioni, tanto attraenti 

quanto varie e sorprendenti. 

Si consideri il commercio; come si svolge per migliaia di 

anni, fin dal primo associarsi pacifico degli nomini e delle popo­
lazioni, porgendo uno de' quadri piil vivi e più ammirabili; da' 

primi scambi di alcuni oggetti o superflui o non necessarì tra 
sing·ole famiglie o individui di esse, sino alle immense spedizioni 
cli prodotti naturali e di merci da un continente all'altro, o 
dal!' un estremo, all'altro opposto del continente stesso; per cui 
flo tte di navi ricoprono tntti i fiumi e solcano i mari in ogni 
stagione, mentre schiere infinite di carri e veicoli cl' ogni specie 
visitano i paesi in tutta la loro estensione c in tntte le direzioni, 
sin ne' luoghi più riposti. 

11 trasporto delle merci, unito sempre indivisibilmente a' 
pellegrinaggi sin dalle prime sue origini negli sconfinati paesi 

del!' Asia, ci offre uno spettacolo per grandezza sovcrchiant.e. 
Osserva il commercio per carovane, simile a un orùina,to ammontar 

lronùe di cento e pill mila esseri viventi : una folla errante di 

uomini e di popoli con mille e mille animali da soma, elefanti, 
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camolli, cavalli , fin giù all'asino paziente, con greggi intere di 
animali domestici il tutto avanzantesi come una enorme biscia, 
in innnmercvoli serpentine, per monti e per vnll i) per Loschi e 
laude. 

Lento, ma continuo e sicuro è il procedere ,li queste ingenti 
masse, fin là dove occorre fermarsi più lungamente, o là ( che è 
di solito alla meta del viag·gio), dove convengono simili carovane 
co' prodotti de' singoli paesi, e le s chiere de' pellegrini cl' ogni 
parte. Là il tutto s'acconcia a un mercato mondia.le, là trovansi 
ammontichiate e praticano tra loro, in uno spazio relativamente 
piccolo popolazioni intere; fino a cl1e, dopo alcune settimane, 
come avviene alle sorgenti del Gange in Burdwar, l'aria non 
basta e la folltt deve partirsi e a gruppi affrettarsi alle lor cttse, 
perchè non avessero a scoppiare epidemie devastatrici. 

Nella nostra nuova Europa, fatta solo una eccezione per le 
schiere di eserciti al tempo di Napoleone I, tutti i movimenti 
delle moltitudini, e quindi anche quelli cagionati dal commercio 
sono ridotti a una misura che si potrebbe dire ,1elegante1

'; tanto 
che a noi riesce difficile rappresentarci quelle frot te di popoli 
asiatici che in piena pace si dilagavano sulle terre come un 
nubifragio; e tanto più grato ci arriva il racconto di un testi­
monio ocula.re moderno, del Dr. Illanc, medico militare dcli' eser­
cito inglese nell' India, che lo prelesse ncll' anno 1873 in Lione 
al tempo del congresso deg-li scienziati. 1 

1 caviamo quanto segue dalla Revue des deux 111ondes (187S1 1 ottobre 
tomo CVII, pag. 680 e seg.), felici di }JOter tributare in questa occnsione tutta 
p ammirazion nostra a una impresa. letteral'ia, così ben condotta, continuata 
per così lungo tempo senza interruzione con tanto spirito e to.nta dignità, in 
unione a' più di stinti tra gli uomini di stato, dell'esercito e della s_cicnza, in 
generale de' più eminenti uomini della società: impresa letteraria mirabilmente 
atta ad innalzare a maggior grado P intimo essere di una nazione. Quanto sia 
riconosciuta appieno l' import.a.nza di questa opera fr.rncese, apparisce assai 
bene da somiglianti opere, che di tratto in tratto sorgono anche in altri paesi 
talvolta anche sussidiate cl:t' governi, nm senza che si possano innalzar mai 
dall a. schiera. modesta di tentativi librari. - "C'est à. Hurdwa.i·, (cos\ il signor 

Bl a nc nella, sopraccitata Rivista) locali té sa.iute située sm· Ics bords du Ga-nge 
lJ 37 
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Lo spazio santo dove il Gange sbocca dalle montagne presso 
a Hurdwar, abbraccia. un'area di circa 13 miglia. inglesi, delle 
qnali 9 in lunghezza, e 3 in larghezza, pcrcorrc1ulovi il fiume nel 
mezzo. fri, nell' aprile del 1867, erano accampati 3 millioni di 
uomini, tntti pellegrini, con bagagli, merci e anim,ili. Nel letto del 
fiume i sacerdoti avcn-1.110 appartato diligentemente uno spazio di 
200 metri in lunghezza e di 10 metri in larghezza, il qirnle, 
naturalmente verso adeguato compenso, doveva essere ad uso di 
bagno sacro. Lii rovesciavasi la, moltitudine, dcli primo raggio 
del sole mattutino sino alla notte profonda, bagnandosi, lavan­
dovi i panni, gettandovi le ceneri seco recate de' parenti morti. 

E in questa orribile babèle di lingne e popoli, chi rattiene 
mai questa molti tudine, quando ninna forza cl' armi basterebbe a 
domare e a mantenere all'ordine millioni d'uomini accalcati in 
lnogo non vasto; quando potrebbero ad ogni tratto irrompere le 
passioni e senza freno distendersi? Chi rattiene mai qncst' onda 
di popoli pronta ogni momento a accavallarsi e li mantiene in 
pacifica concordia? Senza dubbio quel sentimento sacro che giace 
nel più profondo del!' anima umana, quantunque t,ilora si mani­
festi in rozza forma: intendo il sentimento che paYenta l'infinito 
e il divino, la religione e i ministri di lei. 

Tutti i luoghi de' commerciali convegni presso gli antichi, 
tutti i mercati mondiali, erano nel tempo stesso luoghi di pelle-

"à 13 milles environs de l' endroit où le fleuve quitte l'Himalaya, quc le ftéau 
,. se déclara en 1867. Le campement d1 Hurdwar est formé d1 une bande de 
,. terre de 9 milles de long sur 3 milles de largP, au centre dc laquelle s' écoulc 
,.le fleuve: 3 millions de pèlerins s'y étaient établis a.u commencemeut d' avri1. 
,,Le 12 de ce mois) les pretres assignèrent pour le bain sacré un espace dc 
,,200 métres de long sur 10 de largc, sP.paré du reste des eaux par des bar­
,, rières. Les pélerins, arrivant en masscs serrécs de tous les points dlt campe­
,.ment, se précipitèrent dans cc couloir étroit) qui depuis l'amore jusqu'au 
,,conchcr du soleil fut encombré par une foule immense. Les pélcrins ne se 
,,contentent pas de se plonger dans ces fiots bicn vite infectés, il s y déposent 
,,les cendres de leurs parens défunts, ils y Iavcnt leurs vétcmens. De plus ils 
,,boivent tous sans cxceptìon ùe l' eau du ficuvP., et quanù plusieurs membres 
tt d' une famille se baignent enscmble, chacnn donne ù. boire aux aut..r cs dc 
,,sa main" , 
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grinagg·io, e trovansi là dove la natura è pilt grande ; dove, per 
tenerci ali' Indi,i, sorgenti di nafta (Nagyrcote), 1 e tuonanti cascate 
(Ellorc), o soverchianti fenomeni naturali, come la marea presso 
a Mawalipuram, o l'origine di un immenso fiume, come le sorgenti 
del Gange al Jlendio dell ' Jmalaia; o l'improvviso congiungimento 
cli potenti fi umi in un solo, come avviene del Dschurmna e del 
Gange, ri empiono di spavento l'animo dell'uomo, e rappresentano 
all a mente l' imagine e il concetto d'innominata potenza, gran­
dezza e maestà. 

Una casta numerosa di sacerdoti, superiore d' assai per 
civiltà alla moltitudine, era pronta a mantenere codeste impres­
sioni, aumentarle, e dirigerle a dominare e purificare la rozzezza 
de' sentimenti, delle passioni, de' desideri. 

La moltitudine davasi prima agli affari, ma poi non voleva 
essere desta dal felice sogno che in quel luogo ella fos se come 
più vicina alla divinità. Con tutta devozione ella viveva nel felice 
accontentamento delle piit sublimi tendenze dell' anima umana, in 
maniera (per intendere giustamente il mondo antico è d'uopo 
confessarlo) che non fu rinnovata in qualche parte se non nel 
rozzo medio evo. 

In que' luoghi i pellegrini trovavano intere montagne di 
rocce tramutate in templi immensi, con amJ)ie sale destinate a 
contenere le turbe, con grandi bacini d'acqua per i santi lavacri : 
scolpiti que' templi ali' interno a migliaia di figur e, cavate dalla 
roccia con ammfrando artificio: ornamento figurativo eloquente 
agli occhi degli astanti. Vi si celebravano feste tumultuose con 
processioni solenni de' mille e mille sacerdoti circondati di abba­
gliante splendore, cl' oro e di gemme, con danze sacre e con 

solenni canti. 
In un mio lavoro cli maggior mole, intorno agli antichissimi 

monumenti nelle rocce clell' India, lavoro al quale la Società 

1 Aurengzeb, il prepotente nipote del grande Akbar, era ivi accampato 
col suo esercito: il fenomeno naturale gli era molesto, e comandò vi si get• 
tasse sopra. della terra. Ilentosto vi sorse una specie di collina: Aurengzeb 
si avvicinò 1>er vedere la cosa; quando le fiamme si sprigionano nuovamente 
per tutti i cre1Jacci, e Aurengzeb fugge spaventato dinanzi alP indomabile forza. 
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Storica della Carinzia fece l'onore cli accettarlo nella raccolta 
delle sue ,,Fonti storiche", raccolsi largamente quanto aveva rife­
rimento a que' primi secoli e a' primi svolgimenti della società 
umana. Qnì consiclcriarnonc una parte soltanto, cioè il numero 
sterminato delle ancelle de' templi (ierodùlc), che ritroviamo per 
tutta l' antichih\. 

Ancora oggi questa ch1sse di ancelle de' templi e cli sacer• 
dotcsse, dette con nome creato da' Portoghesi: Baiadere (il nome 
loro in indiano è Dci·adassi), forma ncll' India la maggior parte 
della popolazione sacerdotale delle pagode. Cosi era pure nel­
!' antica ammirata Babilonia: turùe intere cli questa popolazione 
femminile de' templi trovavasi nell' antica Grecia, in Corinto. A 
giudicare dagli antichi hassorilieYi greci, che rappresentano 
codeste icro,lnle (Vedi Zoe g a Bassorilievi), è impossibile imma• 
ginare cosa di lor pii1 amabile, più leggiadra e più attraente. 

Sempre che si tratti de' maggiori avanzamenti dell'umanità 
nel campo della civiltà universale, del formarsi alla vita politica, 
ali' arte, alla scienza, quella sterminata Asia conta sempre i 
suoi fasti a migliaia cl' anni, laddove questa Europa, meschina 
in paragone dell'Asia, conta sempre a tanti e tanti secoli. 

I viaggi e le descrizioni cli Erodoto cadono intorno al 500 
avanti Cristo; ma gHt da più di un millcnio nn potente fiume 
commerciale scorreva per le terre del!' antico mondo; le carovane 
solcavano i litorali dcli' Africa fin dentro nell'interno di quel 
continente che ci è a.ncora per la massima parte ignoto, tutto 
l' Egitto, i lidi della Siria, la Palestina con l'adiacente deserto 
di sabbie, dalla città delle palme (Palmira) fino al golfo persico 
e alle foci dcli' Eufrate. 

Dal profondo della giganteggiante Asia centrale innumerevoli 
mercanzie muovevano in direzione continua a tutti i porti asiatici 
del 'lfeditcrranco e del mar nero; con innumerevoli depositi inter· 
medi in tutte le stazioni lungo il tortuoso cammino. 

In quelle città dell'Asia centrale che formano i centri de' 
movimenti commerciali, sei, otto e più secoli ancora avanti Cristo, 
quando i viaggi con carovane erano nel maggior fiore, q1rnl vita 
doveva regnare stando alle descrizioni fatteci da un indigeno 
di quei paesi, vivente circa al tempo della nascita di Cristo? 
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Questo indigeno è Strabone, contemporaneo ùi Angusto, che 
ci descrive il paese intorno alla Comana nel moùo seguente: 1 

......• Nell' Antitauro si trovano profonde ed angnste valli 
nelle quali stanno la città di Comana e il tempio di Bellona 
che i nativi dicono tempio di Mas: ragguardevole è quella 
città, e il maggior numero degli abitanti compensi d'indovini 
e di 11ersone addette al culto della Dea. I cittadini, sono del 
popolo dei Cataoni, soggetti bensl al rè della Cappadocia, 
ma dipendenti però dal principal sacerdote di Bellona. Questo 
sacerdote è padrone del tempio e de' ministri di quello; 
i quali al tempo del nostro viaggio cofa erano più di sei mila 
tra uomini e donne. Appartiene a quel tempio anche un gran 
territorio, i cui frutti gli coglie il maggior s:tcerdote, il quale 
dopo il re occupa il secondo posto d' onore nella Cappadocia; 
anzi a venne spessissimo che il sacerdote ed il re fossero d'uno 
stesso casato". 

Più chiaramente ancora parlano i seguenti passi di Strabone: • 

1 Il volgarizzamento di Strabone dato nel testo è di Francesco 
Am broso l i, come si legge nella Collana degli antichi storici greci volga­
rizzati (Vol IV, pag. 103) pubblicata a Milano. Il passo è tolto dal libro XII, 
c. 535, e nel testo greco suona come segue : 

'Ev a~ -réj'> 1A'.11Tt"O:Upt:) TolJ·rcr ~o:0s\ç xccl Cl''t'S')Oi do'lV aÙÀWvsç, È. V oTi; 

t'apu-rilt -rà: K6µa•Jct i.a( -rò t~ç 'EvuoUç fo:pòv ~•J he\vot Mii Ò•1oµ &~oucrt • 7i6Àti; 

ò' èa-rlv &:çt6),oyoç, 'itÀsfo-to•, µbtot -rò tW•1 6eorop*'wv TCÀ~Ooç xcd 'tÒ t Wv 

lepo8oU),w•, àv o:i'.rqj. Ko:tdoveç òi eht•, o! l•,otxoU•n-eç, a)J,wç µÈ:•1 traò rii, 
~IXIJ'tÀe1' t ETIX"(IJ-ÉVot, 'toU 8è Iepltv:; Ùita-..:.oUovte:; -rò 1r.Àfo•1 · O òè: toU 6'· iepoU 

xUp16i;: latt xo:( tW'I tepcòoU),w,,, o'. xcmX t¾•1 ~f)-EtÉpa.v àmò't)µ(ixv 1r.),efouç ~ao:v 

't'WV il;o:xtO"",(lÀ{wv, èèvòpcç bjJ,oU yu•1mi;t. 7tp6crxetto:t ÒÈ: t ~ kpij> xixl x.Wpa 7r.OÀÀ'fl, 

xap,toU't'o:t ò' O Iepcù:; 'TTjv 1rp6aoòo·1, x-xl fo'tw oÙ,;oç òcUtepoç Y.cr.à 't'liJ-¾v (ivJ 

~ K«mtaòoxi~ µHà tòv ~et'J'tÀi« · Wç O' È'itl tÒ r.oÀÌJ toU o:ùtoU yé.vou:; Tjaa.•1 

oé h:pe:t:; toiç ~a.crt),1:Ucrt. 

'l Volgarizzamento citato (pag. 150 e seg.). Il testo greco (Lib. XII, 
c. !>59) è il seguente : 

T à p.~v oùv K6p,a•1« eùi:xvÒ?el Y.o:l 1fottv àµ1t6pto•1 t ol:; <X'lè t~;' Apµevii:xç 

ixç16),oycr ou'IÉP)'.:0'11'(.n ÒÈ: xa.tà tà:; à1;6òou; t~:; 6::oU 1r.o:ncx:~60e•1 Ex •e tW•, 
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"Cornana è una cittiL ben popolata, cd è nn rnggna.rdevole 
emporio a. tutti coloro che vengono dall 'A rmenia,. Quivi all'uscita 
della Dea concorrono da ogni parte, così cl allc citti, come cl:tlle 
campagne, uomrn1 e donne a celebrare hi festa; oltre di che 
molti altri sempre i-i sogl ion i-enire in pellcgriuaggio per voto o 
per fare sacrifici. Gli abitanti poi cli Comana vivono dilicata­
mente. I loro possedimenti sono tutti vigneti. Vi è gran numero 
di donne che fan mercato del proprio corpo, e le più sono sacer­
dotesse. Perchè la città di Coman,i è in certo modo una piccola 
Corinto, dove un gran numero di forestieri solcva concorrere a 
celebrare la festa di Venere, attrattivi dalla moltitudine delle 
cortigiane, le quali erano addette al servizio di quella divinità. 
Quivi poi i mercatanti e i soldati non di rado consumavano ogni 
loro avere; d' onde nacque il proyerbio, Non è da t·utti il navigare 
a, Corinto(!. 

T.6),;.w•J Y.o:l -:ri; z.Wp:i:; &·,ò2cç é;.1.01 J!J'J.2i~l•1 z,.: tr,,, iop-=-r,v · Y.o:ì à?J,o~ O½ 

'l.e1.:
1 e ùz·fiv àd -:;i•,aç i1.iò·r;µc0ai Oùo{:i:ç J,m·cì,c·J,,rcç •?i Oct:}. 'I.et.i !taw ci;~poOfo:twt 

o( 1b::,•.Y.oij•ris:ç, ,.:i:t o1•,69uw ·d: xi'l}t,J.cr:w cr:IJ1'w,, È'J't"t 'itcivw, Y.cr:l ,-ì,~Oo-:; ru•,cr:tx.Wv 

'tW·1 Èp·ra~op.i·1w·1 &Ti? -cc:i crWp.:x-:;::,; , ~n a\ ;.),do1.1:; e:(:;lv l9aL tp6Ti::,v yàp ò~ 

't~'Jcc p.i,.pèG K6pw06::; ècr-:;rv ·ri ,d),1.::; · ;-.;d ·r2'.p b.~( èi~ t6 ,.:J1)0o:; -ç-Wv ho:tpWv, 

a'( 11); 'AqipcèiTI)ç ·'r,c-a·1 1e:pai, r.o),V::; ·ìj•1 6 b:-1.C·tjfJ.WV xci.( È•,e:op-ç-cH;wv -cW -c6m~ · 

o1 è' ÈfJ.T.O?t,.ol xaì o-,pcfrn.v-ç-ixol , ~)iw; Èça'rljÀfoY.o•n::i, Wo--c' È.n' a\ITW•1 x.cd 

7tapoq.J.(ci;•, i'l.o.e:o-e:'.·i 101.aUt"'ì'' ,,cù o.!Xnò-:; i•18pò:; e:1ç K6ptv0611 èo-0' 6 1eÀoriç . 

. . . fi è~ Z·r,X(·n:; Zze:t o.6),w Z·7, ),(I. è-;-:;Ì zWµet.n Ls:p.tpciiJ.t8oç t'S:'t'€ti(t:JjJ.!'tfjV, 

S:zcuc-a'J t'Ò te:?!)'J 't'l,,;' A•nf:-1.Cc::;, ·', •mc:p Y.cr:( o~' Ap[J.i1JVJ( G'i~o•,tcr:t. a\ fJ.Èv où·, 

te:po;.o!((l.t fJ.e:·d: fJ.e:(~c·,::-; rlyi-;-,;Z\aç lnc.600: au'1t'e:loV•1-co:!, xcd to:iç Opx.ouç r.e:pì 

-riih [J.~yfo't'W'J èvw:iO-:z Ilo·,.-•.Y.c~ T.ir.e:; ,-ctc:inat · ,? 0€ -r.)SjOo:; ,Wv le:poB06),w11 

Y. r.d at t W·, le:piwv -:tp.a! ;;:xpà !-'-~-, -e::,'.-; ~:iG!Àéicrt t?•1 aÙ'tÒV f}J..O'/ 'tU1tov O•,r.e:p 

7:pn(.:op.ev, 'J'.J•1l ò½. J..:ì r(j Ilu6::iòwp€;t -;.&n' l~tlv. b.ch.wca,, òè 1toÀ),o( Y.aì. 

ip.dwc-a11 d te ;,;),'ljOoç -::W·1 (e:pc0::,0),w,, ,.at t·ÌJ'' 11.)J,-'i'' e'.J-r-opfav . 

. . . . 0;-.ei'.'to è' U;ò 10:i r.).-fiOcuç -:;Cw (epoC:olJ),ti>'J ,.al toU tepi:w,; Onoç 

iv 'iCZptoucr(0 p.e:~rcn,•n, Y.O:Ì -roi'.-:; n-epl aÙ'tÒ'/ oùx òì,i'.yot,; zWpa 1'E lJ7efae1.'tO !Epà 
;,.e(~ ~-1 se) iepfo1,;. 
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,, ..... ... La Zeliti ha una citfa detta Zola fondata snl-
l' argine di Semirarnide, con un tempio delia dea Anaiti, di cui 
sono adoratori anche gli Armeni. Ma in Zela le cerimonie reli• 
giose hanno maggior santità che nel!' Armenia; e tutti gli uomini 
partecipanti nel maneggio dei pubblici affari pronunciano in quel 
tempio i giuramenti di maggiore importanza. La moltitudine dei 
sacri ministri e le cariche sacerdotali sotto i re furono quali 
abbiamo già detto : ora poi ogni cosa è in potere di Pitodori. Ma 
già prima di lei molti principi avevano diminuito e ridotto a 
pegg·ìori condizioni la moltitudine delle persone consacrate al 
divino servigio ed anche le altre ricchezze del tempio .. ... . . 
Abitavanla le molte persone addette al culto divino, e il sacerdote 
fornito di grande ricchezza e i molti che dipendevan da lui: ed a 
tutti costoro somministrava il bisognevole il territorio sacro dipen· 
dente dal gran sacerdote". 

Qni si parla del cammino delle carovane attraverso I' Ar­
menia, qui si rammentano le feste religiose, qui si cita cspres­
mente Corinto, e sempre si accenna. alla ricchezza antica e alla 
s traorclinaria quantità di ieroclùle. 

Tutto il paese abbonda di migliaia di queste ancelle de' 
templi, e appena che Strabone parla del pellegrinaggio frequen­
tatissimo di Morimene egli rammenta subito la migliaia di 
iern,lùle. 

,,Nella Morimene (racconta Strabone) 1 trovasi presso i Ve­
nasi il tempio di Giove dove abitano circa tremila persone addette 
al servigio divino. Appartiene a quel tempio anche un fertile 

• Del volgarizzamento citato pag. 106 e 1()7. Il testo greco (c. 537) ha 

come segue: 

•..• Èv 3~ 'tn MopqJ.'f)'iTI 'tÒ lépò,; 'tOU b' Où·l)•i!XO'Ol,; At6c;, 1Epoòo6Àw'I 

Y.ci:to1y..\av izov 'tptcr",.(tÀ[w•; u;.c06-, ·n ,:al zW~o:: k~oò:•; ,eV~ap;.o~,, 'ii.~~t~ou~a•1 
1tp6croOo•; i.•;iaU::rlOV 't'e<),&•;,w,; 7tE'i1'EXO::oexa 't'(p iepet · xa( outo; ò eoti oia ~tou, 

xaO:l1tep ;,.aì b iv KoiJ,&votc;, ;,.at òwrepeUet za--:à 'tq.1.Tj•; 11.e:t' èzet•1ov. 

liv È•; 'te{; Kacrw~&),ot; inl tÒ t~,; Ifapo:a!o:; Aptép.tOcç te:p6v, 

&itou cpo:oì 't'Zç 1epzfo:; yup.,;otç 't'Ciç ~OG'Ì òt' (i-lOpa,.t&,; ~aòH~e~,; &:;ca.Ozi,;· 
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territorio da cui si ricavano ogni anno quindici talenti a vantaggio 
del primo sacerdoie. Questo suol nominarsi per tutta la sua vita, 
come ,inchc quel di Comana, ed è dopo costui nel secondo grado 
di onori ..... Non molto lungi da Tiana si trovano le piccole cittù, 
di Castabala e di Cibistra ancor più vicine al monte. In Casta• 
bala è il tempio di Diana Perasia, dove è fama che le sacer­
dotesse passeggiano illese a piedi nudi sui carboni ardenti". 

Esse formano un vero esercito e Strabone sempre si lamenta 
che sieno scemate di m1mero e di ricchezza, Quale abbondanza 
deve essere stata adunque in que' primi secoli, prima e al tempo 
di Erodoto! 

Ha poi importanza speciale il fatto che la dea venerata alla 
Comana era Bellona, .-'f;ç E·,:ioU; le:F:a,,, quindi manifestamente una 
dea che onora vasi con feste guerriere. Come sull ' isola di Creta, 
i giovani Cureti celebravano le feste di Cibele_ armati di spada, 
scudo ed elmo, cosi qui le ierodùle con ispada e scudi facevansi 
ammirare nell'arte del cavallerizzo. 

Gli antichi tutti posero le Anmzoni nell'Asia minore al 
Termoclonte, ma una popolazione di donne a cavallo, separata, a 
se, come sarebbero le Arnazoni, non esisteva. E già. lo confessava 
Strabone con semplici parole e virile coraggio nel liù. IX. p. 505. 
Ma bene esistevano molte migliaia di vigorose ancelle de' templi, 
che si facevano meravigliare e ammirare dalle turbe adunate 
ùe' pellegrini e de' viandanti per le audaci arti equestri, in 
onore della dea alla quale erano consacrate e a gran van: 
!aggio del tempio. 

Le narrazioni cli simili feste in quali meravigliose leggende 
non si mutarono esse sulle labbra di que' centomila e più viag­
giatori, allorquando ritornavaJ10 al loro domestico focolare! 

Probabilmente una leggenda di tal fatta venne udita al buon 
Erodoto, il quale orecchiava tutte le notizie e racconta come e 
quando le intese. 

Nel libro IV, capitolo III, e seguenti, Erodoto narra la 
spedizione cli Dario eontro gli Sciti. Alla sua maniera libera e 
aperta, egli rivolge lo sguardo al paese e a' popoli, e sa per 
tutto riferirne parecchio; e così avviene eh' e' racconti di un 
allegra avventura della gioventù scita, avventura che sen za 
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fondarsi sopra terreno storico dimostrabile ha tutto il suo pregio 
nell' ornamento giocoso (ìl che giustifica anche noi, se nel titolo 
abbiamo parlato di un balletto), ben corrispondente a quella età. 
Pellegrini che in antico avevano veduto e ammirato uno spettacolo 
nel sacro bosco della Comana, ritornati nella tranquilla loro patria 
lo descrissero con entusiasmo. Erodoto, uditone, voglioso di comu­
nicare nelle sue storie quanto conosceva intorno agli Sciti, torna 
a descriverlo come un f'atto, eh' egli narra come segue: 1 

"Quando i Greci pugnarono colle Amazoni .... allora è fama, 
che i Greci, vinta la battaglia al Termodonte, sciogliessero 
verso la patria menando con tre navi quante Amazoni poterono 
pigliar vive; e che queste in alto mare scagliatesi sugli uomini 
gli facessero a pezzi. Elleno non avevano cognizione di navi, 
nè adoperar sapevano timoni, vele e remeggio, ma com1 eb­
bero trucidati gli uomini, andavano a seconda di flutto e vento; 
e pervennero ai Cremni nel lago Meotis. I Cremni sono nella 
regione degli Sciti liberi. CoH, discese delle navi le Amazoni, 
si avviarono per l'abitato; e scontratesi nel primo armento di 

1 Libro IV, cap. CX . .. , .. On: "E)J,-l)'Jcç 'Aµo:1;6:n Éµazfoa•rro . • .. 't6't's 

À6yoç 'toùc; "E),b1•Jac; •m;ficro:no:c; 'L"fi €:rrl 0EpJJ.WÒoYn µdzYJ à1Co1CÀe'.m1 à'yo'1tai; 

-rptal 7e),cbtcr( 1Wv 'Aµ o:1;6vwv CGo::; +,Ou,1fato Swyp'1)o-m, 1ò:c; òk Èv -c</) mÀdycf 

lmOe:tJ.i'lo:c; ÈY.Y.6ljJo:t 1cùç: àvOpcu;. 1tÀofo: ÒÈ où yw1~crY.ct•1 o:ù1àc;, oÙÒÈ m')Òo:Àfotcrt 

zpèì.cr0o:i oÙÒÈ btfov:n CÙÒÈ clpccrln • à).),' È'1tEÌ Eçfao4'0:v -roUc; à,10pac;, lgie'.poYtO 

xo:TÒ: Y.Uµo: Y.o:l àviµov, )(.al &mxvfo·rrai -r'fìc; Àlµ'rl)c; 't'1ìc; Mo:t~nòoc; hì Kp'f)fJ,VCU:;:. 
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-rWv 1tÀo•:wv al 'A\J,o:~6vcc; Wòom6pco'1 Èc; .:+iv o(xe:oµht'ì'I. inuzoUcro:( ÒÈ npW14> 

i7C7COipop~f0 tOÌJto Ot~p7t'atiO:';, y.al Èm toUtw\l lmrn~6p.evat ÈÀ1)'1~ov-ço ,ò: tW'I 

2:Y.uOiiwv. 
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o~tf.. foO~w oùte tÒ ~0 1ioi; Èj(,;woY.OV, &_)..); È1J OWu1rntt ~crav, Oz66e'J D-Ootev, 

JM1..zov O' aìmìi; e1.vm &,10po:i; •~•1 «Ù•~v ~Àod1)'1 €zov,ac;, µci:x,1)'1 -re 3¾ 1tpòi; 

o:ù-ràc; lnoteUno. h 3à ,;~i; p.ci:x,rii; ,;Wv ve:1.pWv b~pd1ricro:: o~ i:UOat, ~al ~i),;~ 
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cavalli rapiroulo, e cavalcando predavano gli averi degli Sciti. 
Ma gli Sciti non potevano congetturare quel che ciò fosse, perchè 
nè la lingua., nè il vestimento, nè la nazione conoscevano, e quindi 
maravig-liavano donde esse venissero; e uomini reputandole per 
la parità della statura , presero con quelle battaglia ; e per 
la battaglia gli Sciti s' impadronirono dei morti corpi, e cosi 
conobbero eh' erano femmine. Adunque consigliatisi, deliberarono 
non più ucciderle in veruna guisa, e ad esse inviare tanti de' 
piil giovani fra loro, quante le argomentavano essere, e che que­
sti vicino a quelle sì accampassero, e facessero ciò eh' elle face­
vano ; e se assaliti fossero, già non pugnassero, ma si sottraessero, 
e quando le une posassero, gli altri appressandosi, ponessero gli 
alloggiamenti. Tale fn il consiglio degli Sciti per desiderio di 
aversi da quelle figliuoli . Ora g·l' invitati garzoni adempirono ai 
comandi; e le Amazoni, poichè gli videro venuti senza ninna 
intenzione di nuocere, lasciavangli quieti; e più dappresso 
avanzavano ogni giorno l'alloggiamento all' alloggiamento; nè i 
giovani, come neppure le Amazoni, nulla avevano, se non se le 

tp67.½l i-et a.ù1àç, é.wutW'J Oà -coùc; V€Wtcitoui; àr.O'itéµl}a.t Èç o:u'ta.-:, 'l't'À'qOoi; 

s:b, .. i:foo:•J-çcr:; Caat 1":ep È'l.E.!'Jo:t -~aa'I · 't01J-rouç ÒÈ crtpa:'t'C':"CE.Ò€6€cr0o:t -;c),"fjO"fo'I Èx€l•1w'I 

xal r.otéE.L'J 't& 7iE.p àv Y.ci:ì b.E.!•Ja( rcotitiicrt, ·~•J oè all'toùç òiWxwa!, fJ-dzs:aOcr:t 
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r.poae1.Wpso'1 Ò~ it"À:1jcr(o:icipw 'tÒ crrpo:,6...e:O~,, •~) crtpo:'te1tiòcp in:' ·,}p.Ép:J b:.&a111. 

dy,.011 ÒÈ oùòb oùò' ol VE.1J'ila1.oi, Wr,r;cp oÙ;È a! 'A11,o:~6•1aç, e\ 11:½ ,à O'ltì-o: Y.cd 

't'OÙ~ 't'i't'it'OUç, à),ÀÒ: ~é'fi') Z~WO') 't''Ìj') aÌ.l't°ÌJ'I €xe!'rnc-t, 01jpE6ovtéç 't'S: xo:è À•,iS6µe\lOL. 

CXUI. 'fa:cfa.u,, az o.t 'A11.a~6vei; €i; 't''Ìj'I µ.1:vaµ~p(·1jv -roiévOs • ly(vOVl'O 

ancp&ae~ ,.o:-:;ft IJ,(a•1 'tE. ,.cd G6o, 7!p6crw E·Ìj cht' ci.),À~),wv lç E.Ù[J.o:p1:{·1jv &:7!o­
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armi, ed i cavalli, e vivevano la vita stessa di quelle, cacciando 
e predando. E le Amazoni sul mezzog'iorno cosi facevano. Spar­
pagliate, una e due, vicendevolmente lontane, sbandavansi per le 
occorrenze del ventre; ed eziandio gli Sciti1 ciò osservando, face­
vano il medesimo; e tale accostossi ad alcuna di quelle isolata, e 
l' Amazone noi respinse, ma sostenne eh' esso si valesse della 
persona sua; nè gli potendo parlare, perchè fra loro non s' in­
tendevano, con mano gli accennava di venire la dimane nel luogo 
stesso, e condurvi un altro, segnandogli che in due fossero; ed 
ella pnr un'altra vi condtirrebbe. Il garzone, tornatosi a' suoi, 
narrò loro il fatto ; e il giorno dopo venne al luogo egli mede­
simo ed un altro ne conclnsse, e trovò l' Amazonc che aspettava 
con la compagna. Come il seppero i rimanenti garzoni, amman­
sirono anch'essi le rimanenti Amazoni; ed in appresso, confon­
dendo gli accampamenti, abitavano insieme, ciascuno per moglie 
avendo colei a cui s' era primieramente commisto. E la lingua 
delle donne apparare gli nomini non potevano, ma quella degli 
uomini le donne compresero; e poichè s1 intendevano reciproca­
mente, gli nomini dissero alle Amazoni : "Noi abbiamo genitori, 

:xetpì Eqipa~e: l,; t¾'I ixnepa.l"(J'I D,Oet•1 l,; 't'~iu,ò zwp!Ov x.:;u eti:.po·, &yetv, 
01)!J,lllvoucra: Mo /Evifo-Oct:l xat aùnj hép·f)'I à'/;EtV. b Oè: VE'f)Vicr:1.oc; Èr.EÌ ò:rii) .. OE, 
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ed abbiamo possessioni. Ora dunque non più meniamo tal vita; 
ma quinci partendo viviamci coi molti, e voi per mogli avremo 
e non altre nessune.,. E quelle cosi risposero: "Noi non po­
tremmo abitare colle donne ,ostre, che i nostri costumi ed i 
loro sono dissimili. Noi saettiamo, dardeggiamo, e cavalchiamo, 
lavori muliebri non apprendemmo; le vostre donne, nulla fanno 
di quanto s'era detto, e muliebri lavori trattano, standosi nei 
carri, e non uscendo alla caccia, nè a vernn' altra parte; laonde 
non potremmo convenirci con quelle. Che se ,olete aver noi per 
mogli, e parere giusti, andatevi ai genitori, sortite la porzione 
delle facoltà vostre, e poscia venite, e da per noi abiteremo,,. 
Si persuasero i garzoni, e ciò fecero ; e poichè sortita la rata 
porzione delle facoltà vennero di nuovo alle Amazoni, le donne 
ad essi in tale guisa parlarono. "Spavento e timore ne domina 
come ne fia d' uopo abitare in questo luogo, sì perchè vi pri­
vammo dei padri, sì perchè assai vessammo la terra vostra, 
ma giacchè degnate averci in mogli, fate insieme con noi cosi. 
Orsù, leviamoci di questa regione, e passando il fiume 11anai ivi 
abitiamo 11 • Assentirono i giovani parimente a tali condizioni, e 
traghettato i1 Tanai, viaggiarono verso sole oriente,,. 
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Secondo Erodoto adunque gli Ateniesi (come se una spedi­
zione militare da Atene nel cuore dell'Asia fosse facile cosa !) 
avevano soggiogato le Amazoni al Termodonte, e volevano condur 
seco a casa le belle prigioniere. 

Vediamo vincitori e vinti navigare il mar nero su' loro legni. 

Ne seguita nn co1nbatti11iento sopra nati. Le Amazoni scon­
figgono i loro vincitori e li gettano in mare; ma non pratiche del 
governo delle navi, vanno errando senza consiglio, fi.nchè il flutto 
le porta felicemente alle rive del lago Meotis. Esse vi approdano 
( da questo quale scena splendida, . animata!) scontransi in un ar­
mc,ito cli cavalli selvaggi; li prendono, li cavalcano e scorrono il 
paese predando. Qui sopraggiungono gli Sciti, abitatori del paese, 
meravigliandosi de' nemici ignoti, inaspettati. 

Ne segue una battctglia eh Cltvctlieri, certamente uno splendido 
spettaccolo. Gli Sciti vincitori osservano i caduti , qual sorpresa! 
qual meraviglia! combatterono con fem mine! 

Consiglio di gue,rra : risolvono di non continuare la lotta; 
raccolgono i giovani Sciti in un alloggiamento che a bbia a sorve­
gliare il campo delle Amazoni. 

Due alloggiamc,iti (certamente nuovo stupendo spettacolo pieno 
di vita). I due campi si avvicinano sempre più in perfetta pace. 
Si osservano. Le Amazoni sbandansi, sparpagliate a mui, a due; 
assecondando tranquillamente il proprio desiderio. Fanno lo stesso 
i giovani Sciti. Un giovane sorprende un Ama.zone sola, ed essa 
noi respinge. Con gesti accenna al g iovane di venire la dimane nel 
luogo stesso e condurvi un altro, segnandogli che in due fossero 
ed ella pure un altra vi condurrebbe. li patto va stringendosi in 
questo modo tra loro sempre più, finchè i due accampamenti si 
confondono in uno. 

Ne segue n1<ovo quadro. I giovani recansi le donne alle 
proprie madri; quindi vestiario cangiato. Si viene ai patti con 
gesti; le Amazoni dichiarano non potere, non volere vivere a 
modo delle donne scitc; i giovani affastellano insieme le cose 
loro e con le giovani mog·li emigrano al di là del rranai. 

Questa invero non è storia, ma bene un imagine assai viva 
delle condizioni sociali cli secoli tanto remoti. 
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Riguardo al nome: Oomana a1wea, aggiungiamo poi un 
osservazione. Quando in principio del secolo decimosesto i Porto­
ghesi giunsero per la prima volta in Bombay e in Elefantina, 
intesero di un antica tradizione, secondo la quale gli edifici meravi­
gliosi di Salsetta e di Elefantina sarebbero stati eretti e scavati da 
un re di quel paese ,dal denaro ricavato da una pioggia d'oro che 
avrebbe durato per tre giorni". Per la Ooinana awrea, quelle cara­
vane che passavano per ivi ed ivi si soffermavano, corrisponde~ 
vano pienamente a una fecondissima pioggia d' oro. 

Noi riassumiamo la nostra opinione in queste parole. Nella 
storia non v'ebbe realmente un popolo guerriero di donne a cavallo 
vale a dire di Amazoni ; ma nell'interno dell'Asia, particolar­
mente presso a' pellegrinaggi celebri, esistevano migliaia di ierodùk, 
ancelle de' templi, le quali dilettavano i passaggeri mercanti e 
pelleg-rini con danze, giochi ed anche con audaci evoluzioni a 
cavallo. 

Da' racconti meravigliosi di questo spettacolo, divulgato 
da' mercanti e da' pellegrini, in que' primi tempi antichissimi 
si formò poi il mito delle Amazoni. Erodoto intese veramente 
quanto narra, cioè appunto il racconto meraviglioso di uno 
spettacolo di simil fatta in un singolo tempio. 

Quando poi leggiamo presso g·li antichi, nominatamente in 
Strabone, che questo o quel celebre sacrario fu fondato da un 
Amazone, questo è un modo di dire che verrebbe a significare 
come in quel luogo trovavansi schiere numerose di simili ancelle 
sacre al servizio del tempio. 

A. DE STEINBùGHEL. RnEINWALL. 
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